Settore  Politiche Patrimoniali

29 ottobre 2009

interrogazione di leoni PDL su: “Degrado e incuria nell'area ex AMCM. La giunta Pighi non ha mantenuto le promesse. Il progetto di recupero ancora all'anno zero.”


Ritengo necessario fare qualche premessa sulla situazione dell'ex AMCM, anche se mi riferisco a situazioni e notizie note, per l'attenzione che diverse organizzazioni e anche la stampa locale ha dedicato a questo tema.


La Giunta che ci ha preceduto ha lavorato molto intensamente per creare in questa zona della città il “cuore della città moderna”: ha portato a compimento un progetto di recupero dell'intera area che avesse una ben precisa sostenibilità economica e che coniugasse la necessità di realizzare interventi destinati alla fruizione pubblica accanto a nuove costruzioni su cui portare privati a investire per la riqualificazione dell'intera area.


E' stato portato in adozione il piano particolareggiato il 21 maggio 2007; dopo si è aperta in città una intensa fase di consultazioni e discussioni che hanno portato la attuale Giunta a ridimensionare l'intervento complessivo, riportando i parametri urbanistici a quelli che erano previsti nel precedente piano del 2004 sia in termini di numero di alloggi che di altezza dei fabbricati residenziali.


Non dobbiamo dimenticare che il tempo trascorso è stato necessario per discutere un progetto che evidentemente era troppo ambizioso per la nostra Città, spesso arroccata su posizioni di conservazione estremo dell'esistente.


Oggi abbiamo comunque tutti i pareri e le autorizzazioni che sono necessarie per concludere la redazione del piano e portarlo in approvazione.


Circa poi il degrado della zona, preciso ancora alcuni elementi.


L'assessore Marino nel 2006, rispondendo a una precedente interrogazione, aveva messo in evidenza il fatto che per evitare la desertificazione della zona si erano mantenute funzioni di minima che consentissero un presidio dell'area e degli edifici. Queste funzioni oggi sono in fase di graduale dismissione, proprio perché abbiamo l'intenzione di procedere prima possibile alla realizzazione degli interventi previsti dal piano che andremo ad approvare.


Nell'intensificare il progressivo spostamento di queste attività sono però state intensificate anche le attenzioni da parte della Polizia Municipale per il monitoraggio della situazione: negli ultimi quattro anni si sono resi necessari dai sei agli otto interventi all'anno per liberare parte degli stabili da occupazioni abusive, che grazie all'attività di controllo sono peraltro state sempre di breve durata; gli edifici vengono poi tenuti sotto stretto controllo, per rilevare tempestivamente la presenza di occupazioni e mantenere la chiusura degli accessi.


Per questo si intende dare le seguenti risposte alle domande specifiche espresse:

1) se la Giunta conosce lo stato dell'area: la Giunta lo conosce e sta monitorando la situazione, intensificherà i controlli mano a mano che si libereranno gli spazi oggi ancora occupati da depositi o attività.

2) Come mai l'area non è stata già riqualificata: tutta la scorsa legislatura si è portato avanti il progetto di recupero dell'area che ha peraltro trovato diversi intralci nel suo percorso dovuti a posizioni espresse da alcuni che hanno messo in discussione addirittura i pareri espressi dalla Soprintendenza.

3) Come mai non si prevengono le occupazioni abusive: in verità siamo attenti ad adottare ogni accorgimento per evitare occupazioni abusive, che peraltro ogni tanto purtroppo capitano ugualmente, ma non sono sicuramente durevoli, grazie al presidio che comunque si fa dell'area.

4) Se non si vuole più portare avanti il progetto di recupero: siamo effettivamente in grado, con le ultime indicazioni e i pareri che si sono succeduti e di cui l'ultimo è arrivato poche settimane fa, di rielaborare il piano da portare in approvazione e dare finalmente avvio alla fase di attuazione.


Come ulteriore informazione ed entrando nello specifico delle attività di presidio e di controllo della Polizia Municipale, si precisa quanto segue:

- l'area è costantemente monitorata al fine di verificare che non ci siano ingressi abusivi negli stabili, quando si verifica che i lucchetti sono stati tranciati, ovvero sono state fatte aperture nelle finestre o nelle porte, si attivano i dovuti controlli;

- nel 2006 sono stati effettuati n. 8  controlli con  n. 14 persone accompagnate e denunciate per invasione di edifici;

- nel 2007 sono stati effettuati n. 7 controlli e n. 13 accompagnamenti e denunce;

- nel 2008 sono stati effettuati n. 6 interventi e n. 1 accompagnamenti e il soggetto è stato successivamente arrestato in quanto destinatario di mandato di arresto internazionale;

- nel 2009 (al 29 ottobre) sono stati effettuati n. 7 interventi e n. 2 accompagnamenti e denunce;

- nel corso dei controlli si è provveduto a ripulire gli ambienti da materassi, giacigli e masserizie.

